
LAVORO | Certificato medico e
ripresa del lavoro – commento
alla  circolare  INAIL
n.17/2026
scritto da Francesco Cotini | Maggio 11, 2026
Con la circolare n. 17 del 29 aprile 2026 l’Inail fornisce
alcuni chiarimenti sul certificato di infortunio sul lavoro o
di malattia professionale e sulla ripresa del lavoro.

 

In  particolare,  si  evidenzia  che  non  è  più  richiesto  il
certificato di chiusura dell’infortunio e, per le imprese,
i  dati  di  fine  della  prognosi  contenuti  nell’ultimo
certificato  medico  comunicato  dal  lavoratore  al  datore  di
lavoro e all’Inail indica il momento nel quale termina il
periodo di inabilità temporanea assoluta ed il lavoratore, dal
giorno successivo, potrà rientrare al lavoro.

 

Si fornisce di seguito un commento, redatto dal nostro Sistema
centrale, riguardante la circolare in oggetto.

 

Premessa

Come noto, dal 2016 (per effetto delle modifiche apportate
alle  procedure  dal  Dlgs  151/2015,  art.  21),  in  caso  di
infortunio sul lavoro o malattia professionale il lavoratore
deve fornire al datore di lavoro il numero identificativo del
certificato,  la  data  di  rilascio  ei  giorni  di  prognosi
indicati nel certificato stesso. A quel punto, il datore di
lavoro è esonerato dall’obbligo di trasmettere all’Inail il
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certificato medico di infortunio o di malattia professionale.

La certificazione medica è acquisita dall’Inail direttamente
dal medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia e viene
resa disponibile a tutti i datori di lavoro attraverso le
funzioni  contenute  nel  sito  internet  dell’Istituto  e
l’indicazione di alcuni dati (codice fiscale del lavoratore,
numero  identificativo  del  certificato  medico  e  dati  di
rilascio del certificato stesso).

 

Si generano quindi tre flussi informativi distinti: il medico
deve inviare il certificato all’Inail in modalità informatica;
l’Inail  mette  a  disposizione  del  datore  di  lavoro  il
certificato medico; il lavoratore deve inviare gli elementi
del  certificato  medico  al  datore  di  lavoro  per  fare  la
denuncia.

 

Il certificato medico ai fini assicurativi (DPR 1124/1965)

Per prassi consolidata, l’Inail ha disciplinato la presenza di
diversi  certificati  medici  per  la  gestione  dei  profili
assicurativi: il primo certificato, quello di continuazione,
quello definitivo e quello di riammissione in temporanea. E
tale riferimento non viene meno, anche nell’attuale modulo
1SS, come confermato dalla circolare in commento.

 

Con  la  recente  circolare  17/2026  l’Istituto  fornisce  un
chiarimento  volto  a  superare  alcuni  dubbi  relativi  alla
necessità  o  meno  del  certificato  definitivo  ai  fini  del
rientro al lavoro.

 

Le  diverse  classificazioni  contenute  nelle  certificazioni



(primo,  continuativo,  definitivo  e  di  riammissione  in
temporanea)  devono  “esclusivamente  a  esigenze  di  carattere
operativo,  finalizzate  ad  agevolare  e  uniformare  il
trattamento delle diverse attestazioni cliniche che possono
pervenire  all’Istituto”  e  non  incidono  “sulla  valenza
giuridica  del  singolo  certificato”.

 

Quindi, l’Istituto conferma la prassi operativa ma evidenzia
espressamente  la  esclusiva  rilevanza  giuridica  della  data
finale  della  prognosi  contenuta  nel  certificato  medico
conosciuto dal datore di lavoro e comunicato dal lavoratore,
messo a disposizione dall’Inail.

 

“Qualora al primo o ai successivi certificati non si facciano
seguito ulteriori formulazioni prognostiche, l’ultimo giorno
di  prognosi  coincide  con  l’ultimo  giorno  di  inabilità
temporanea  assoluta  al  lavoro”.

 

A conferma della rilevanza esclusiva dei dati di prognosi
contenuta nel certificato medico disponibile comunicato dal
lavoratore, si conferma che la incapacità temporanea assoluta
al lavoro termina con i dati della prognosi.

 

Questo  produce  due  effetti:  per  il  datore  di  lavoro,  la
semplice data della buona prognosi giustifica la ripresa del
lavoro, per l’Inail, vale come comunicazione al lavoratore
della cessazione dell’indennità di temporanea.

 

Prognosi e ripresa del lavoro



Una  volta  affermato  che  i  dati  della  prognosi  segnano
l’effetto medico-legale della inidoneità assoluta temporanea
al lavoro e la irrilevanza del certificato definitivo (di
chiusura dell’infortunio), l’Inail afferma che “il lavoratore
può riprendere l’attività lavorativa al termine del periodo di
prognosi  riconosciuto  nell’ultimo  certificato  ricevuto
dall’Inail,  senza  produrre  alcuna  ulteriore  certificazione
cosiddetta medica “definitiva”.

 

Quindi, il datore di lavoro deve tener conto esclusivamente
del certificato medico comunicato dal lavoratore e messo a
disposizione dall’Inail attraverso il sito internet.

 

Alla  scadenza  della  prognosi,  ed  in  assenza  di  ulteriori
comunicazioni, il lavoratore può riprendere il lavoro, avendo
esaurito  il  periodo  di  inabilità  temporanea  assoluta  al
lavoro.

 

Nulla  esclude  che  l’Inail  possa  anche  comunicare  il
certificato medico definitivo, ma per il datore di lavoro
rileva sempre e solo l’ultimo certificato medico pervenuto
all’Inail e disponibile nel sito internet, a prescindere dalla
sua denominazione.

 

Anche in caso di richiesta del lavoratore di rientrare al
lavoro anticipatamente rispetto alla data di fine prognosi,
occorrerà un certificato medico che modifichi il termine della
prognosi originariamente indicata.

 

Il certificato medico ai fini della ripresa del lavoro (Dlgs



81/2008)

Come noto, il certificato medico ha ad oggetto l’inabilità
temporanea assoluta al lavoro, non l’idoneità alla mansione
specifica.

 

L’Istituto evidenzia espressamente la “facoltà” di attivazione
della sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente,
anche  in  ragione  di  quanto  previsto  dall’articolo  42  del
medesimo  decreto  per  valutare  lo  stato  di  salute  dei
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione
specifica,  in  applicazione  dell’articolo  41  del  decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

 

L’affermazione  contenuta  nella  circolare,  per  quanto
teoricamente  coerente,  va  chiarita  nel  senso  che  la
sorveglianza  sanitaria  “dovrà”  (e  non,  “potrà”)  essere
attivata  esclusivamente  laddove  ricorra  una  delle  ipotesi
tassative  previste  dall’art.  41  del  Dlgs  81/2008.  In
particolare,  ad  esempio,  richiesta  del  lavoratore,  cambio
mansioni e assenza continuativa superiore a 60 giorni.

 

Il  riferimento  all’art.  42  appare,  allora,  congruo,  nelle
ipotesi in cui il medico competente emetta un giudizio di
inidoneità  alle  mansioni  specifiche  (parziale  o  totale,
temporanea  o  permanente)  ai  sensi  dell’art.  41  del  Dlgs
81/2008 che renda necessaria la verifica della possibilità di
ricollocazione del lavoratore in mansioni diverse da quelle in
precedenza svolte.
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AMBIENTE  |  Resoconto
settimanale  Ambiente  4-11
maggio 2026
scritto da Maria Rosaria Zappile | Maggio 11, 2026

Coordinamento Nazionale Ambiente – Trasmissione verbale

Lo scorso 4 maggio si è svolta la riunione del Coordinamento
Nazionale  Ambiente  di  Confindustria,  con  la  partecipazione
dell’Ing. Laura D’Aprile, Capo Dipartimento per lo sviluppo
sostenibile  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza
Energetica. In particolare, la riunione ha avuto all’ordine
del giorno i seguenti temi:

Attuazione  del  Regolamento  UE  sugli  imballaggi  e  i
rifiuti di imballaggio (PPWR);
Regime di Responsabilità Estesa del Produttore (EPR) per
il settore tessile;
EPR per i prodotti plastici non da imballaggio;
Piattaforma  DIWASS  prevista  dal  Regolamento  (UE)
2024/1157 sulla spedizione dei rifiuti;
RENTRI;
Omnibus Ambiente e semplificazioni;
Emissioni industriali (Direttiva IED 2.0).
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Nel proprio intervento conclusivo, l’Ing. D’Aprile ha fornito
aggiornamenti  e  riscontri  sui  dossier  richiamati  e  sui
principali temi emersi nel corso del confronto. Si trasmette
pertanto in allegato il verbale dell’incontro, cui si rinvia
per ogni utile approfondimento.

MASE  –  Consultazione  pubblica  EPR  plastiche  non  da
imballaggio:  Trasmissione  risposta  Confindustria

Lo scorso marzo, il Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza
Energetica ha avviato una consultazione pubblica sullo schema
di decreto recante l’istituzione del regime di responsabilità
estesa del produttore per la filiera dei prodotti plastici non
da imballaggio.

Considerata la rilevanza del tema e i potenziali impatti del
provvedimento  sul  sistema  produttivo,  Confindustria  ha
partecipato alla consultazione, predisponendo, con il supporto
del Sistema Associativo, il documento allegato.

Consultazione  CE  Omnibus  Ambiente  –  Trasmissione  risposta
Confindustria

Come noto, la Commissione europea ha avviato una consultazione
pubblica  sulla  proposta  di  semplificazione  degli  oneri
amministrativi  nella  normativa  ambientale,  c.d.  Omnibus
Ambiente.

A tal proposito, trasmettiamo in allegato il contributo di
Confindustria trasmesso alla Commissione.

Consultazione  preliminare  per  la  definizione  del  PNR  –
Trasmissione documento di risposta ANCE e invito alla massima
partecipazione

Segnaliamo la consultazione pubblica avviata dal MASE e dal
MASAF, con il supporto di ISPRA, per la definizione del Piano
Nazionale per il Ripristino (PNR), previsto dal Regolamento
(UE) 1991/2024.



La consultazione, disponibile al seguente link, è rivolta a
cittadini  e  portatori  di  interesse  ed  è  finalizzata  a
raccogliere osservazioni, proposte, dati e contributi utili
alla predisposizione del Piano. La consultazione è aperta dal
23 aprile al 9 giugno 2026 e, insieme ai documenti utili alla
comprensione  dei  Regolamento  (UE)  1991/2024  e  del  PNR,  è
disponibile una prima bozza del PNR su cui è possibile offrire
modifiche, commenti, suggerimenti, informazioni e dati utili
alla redazione e compilazione del Piano stesso attraverso la
compilazione di questionari appositi.

A questo proposito, trasmettiamo, in allegato, il contributo
predisposto da ANCE, condiviso da Confindustria.

Si  auspica  la  più  ampia  partecipazione  e  condivisione,
considerati i rilevanti impatti che le misure previste dal
Piano  potranno  determinare  sull’intero  sistema  economico  e
produttivo, incluso quello industriale.

MPC – CITE: Approvate 7 proposte progettuali

Il  Comitato  interministeriale  per  la  transizione  ecologica
(CITE) ha approvato sette proposte progettuali presentate da
imprese  italiane  nell’ambito  della  seconda  call  europea
prevista dal Critical Raw Materials Act (CRMA).

I progetti – cinque nel riciclo, uno nella trasformazione e
uno integrato – saranno ora trasmessi alla Commissione europea
per la valutazione ai fini del riconoscimento come “progetti
strategici”.

L’iniziativa si inserisce nel percorso di rafforzamento della
filiera nazionale ed europea delle materie prime critiche, già
avviato nel 2025 con la prima selezione di progetti italiani.

L’obiettivo  è  contribuire  alla  sicurezza  degli
approvvigionamenti e allo sviluppo di una catena del valore
europea più resiliente e sostenibile, in linea con le priorità
del regolamento europeo sulle materie prime critiche.

https://www.mase.gov.it/portale/consultazioni
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202401991


Maggiori  informazioni  sono  disponibili  sul  sito  del  MASE:
Materie  prime  critiche:  il  CITE  approva  sette  progetti
italiani per la seconda call europea – Ministero dell’Ambiente
e della Sicurezza energetica

ALLEGATI:  Consultazione  Omnibus  Ambiente_Contributo
Confindustria DOC ANCE PNR_DEF Griglia schema regolamento EPR
prodotti  plastici  non  da  imballaggio_Osservazioni
Confindustria  Verbale  coordinamento  nazionale  ambiente_4
maggio 2026

Area  Servizi  alle  Imprese  (Mariarosaria
Zappile,089.200842(m.zappile@confindustria.sa.it)

LAVORO  |  Firmato  il
Protocollo  d’Intesa
Confindustria  –  ANLA
(Associazione  Nazionale
Lavoratori  Anziani)  per
valorizzare  l’esperienza  dei
lavoratori  anziani  e
rafforzare  il  legame  tra
imprese, persone e territorio
scritto da Giuseppe Baselice | Maggio 11, 2026
Informiamo che mercoledì 6 maggio 2026, è stato firmato presso
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la sede del nostro Sistema centrale, dal Vice Presidente per
il Lavoro e le Relazioni Industriali Maurizio Marchesini e dal
presidente di ANLA Edoardo Patriarca, il Protocollo d’intesa
in oggetto.

 

L’obiettivo del progetto è quello di creare valore sociale,
promuovendo  iniziative  comuni  attraverso  la  creazione,
supportata da ANLA, di “gruppi di anziani in azienda” presso
le imprese associate che decideranno di aderire al Protocollo.

 

In  questo  modo,  le  parti  si  propongono  di  valorizzare  il
contributo  dei  lavoratori  anziani,  favorendo  il  dialogo
intergenerazionale  e  rafforzando  il  legame  tra  imprese,
persone e territori.

 

Per  maggiori  dettagli  sui  contenuti  e  sulla  portata  del
progetto, si allegano il Comunicato Stampa e il testo del
Protocollo.

 

All.to  Comunicato  stampa  protocollo  Confindustria  ANLA
Protocollo Confindustria – ANLA 6maggio2026
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INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
ALERT  DIFESA  COMMERCIALE
PASSIVA  –  USA:  salvaguardia
prodotti  in  quarzo  (UE);
CANADA:  riesame  antidumping
tondi  in  cemento  armato
(Italia);  indagine
salvaguardia  prodotti  in
legno (UE); MAROCCO: proroga
salvaguardia lamiere e coils
in acciaio (UE)
scritto da Monica De Carluccio | Maggio 11, 2026
Segnaliamo  gli  aggiornamenti  diffusi  dalla  Commissione
europea, tramite il Ministero Affari Esteri (DGUE – Uff. X
“Difesa  Commerciale  Passiva”),  riguardanti  misure  e
procedimenti  antidumping,  antisussidi  o  di  salvaguardia,
attivati  da  Paesi  terzi  nei  confronti  delle
produzioni/esportazioni dell’UE o di singoli Stati membri. 

STATI UNITI – la US International Trade Commission (USITC) ha
formalizzato le proprie determinazioni conclusive nell’ambito
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dell’indagine di salvaguardia sui prodotti in quarzo, inclusi
quelli originari/esportati dall’UE (Quartz Surface Products),
avviata  nel  novembre  scorso,  prospettando  l’introduzione
di contingenti tariffari di durata quadriennale, con aliquote
differenziate per le importazioni entro quota e oltre quota;
sono  inoltre  previste  specifiche  esclusioni  (tra  cui
Australia,  Peru,  Singapore,  Corea,  Colombia,  paesi  CAFTA
ecc.). Entro il 18 maggio 2026 USITC sottoporrà le risultanze
all’attenzione del Presidente USA, cui spetta la decisione
finale sull’eventuale adozione di misure (entro 60 giorni)
nonché  sulla  tipologia  e  sull’entità  delle  stesse.  La
pubblicazione della versione pubblica del rapporto conclusivo
USITC è prevista entro il 26 giugno 2026.

CANADA  –  avviato  il  riesame  quinquennale
dell’antidumping su tondi per cemento armato (Rebar), inclusi
quelli  originari  o  esportati  dall’Italia,  con  istruttoria
congiunta di Canada Border Services Agency-CBSA (analisi sulla
persistenza  del  dumping)  e  Canadian  International  Trade
Tribunal-CITT  (per  la  valutazione  dell’eventuale  danno  per
l’industria nazionale e l’adozione delle misure). Nell’ambito
dell’indagine, la CBSA ha trasmesso questionari ai soggetti
interessati  con  scadenza  28  maggio  2026;  eventuali
comunicazioni dovranno essere trasmesse tramite la piattaforma
digitale Anti-dumping and Countervailing E-filing (ACE).

Le autorità canadesi hanno, altresì, aperto un’indagine di
salvaguardia su alcune tipologie di prodotti in legno, incluse
quelle originarie/esportate dall’UE, per accertare l’esistenza
di  un  nesso  causale  tra  incremento  delle  importazioni  e
pregiudizio  per  l’industria  domestica  canadese.  Il
procedimento riguarda nello specifico (i) mobili da cucina e
bagno  in  legno  (massello  e  ingegnerizzato);  (ii)
pavimentazioni  in  legno  duro;  (iii)  mobili  contenitori  in
legno  ingegnerizzato.  Scadenze  chiave:  –  15  maggio  2026,
termine per registrarsi come Parte interessata (Form I); – 15
maggio 2026, pubblicazione dei questionari; – 5 giugno 2026,
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termine per l’invio dei questionari da parte dei produttori-
esportatori esteri interessati. Per il dettaglio dei prodotti
(codici  tariffari),  ulteriori  informazioni  procedurali,
documentazione e contatti di riferimento si rinvia alla pagina
web  dedicata:  Certain  Wood  Goods  –  Canadian  International
Trade Tribunal

MAROCCO – Prorogate per un triennio le misure di salvaguardia
su acciaio laminato a caldo (lamiere e coils), incluso quello
originario/esportato dall’UE, con dazi in base allo schema
seguente: 19% (19 giugno 2026 – 18 giugno 2027), 18% (19
giugno 2027 – 18 giugno 2028), 17% (19 giugno 2028 – 18 giugno
2029), azzeramento dal 19 giugno 2029.

 

  

INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
UCRAINA: Webinar Energia nel
mercato ucraino, 19 mag. h.
10.00 CEST
scritto da Monica De Carluccio | Maggio 11, 2026
Il prossimo 19 maggio 2026 alle ore 10:00 italiane si terrà in
lingua inglese un webinar organizzato dall’Ambasciata d’Italia
a Kyiv, in collaborazione con l’Ufficio ICE di Kyiv e con il
supporto  di  Confindustria,  dedicato  al  settore  energia,
convenzionale e rinnovabile in Ucraina.
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L’iniziativa si propone di offrire una panoramica del mercato
locale e di approfondire le prospettive di sviluppo per le
imprese italiane.

 

Nel corso dell’evento verranno trattati i seguenti temi:

Introduzione al mercato e informazioni di settore;
Prospettive e possibili scenari nel mercato ucraino per
le aziende italiane;
Testimonianze  ed  esperienze  da  parte  di  operatori
economici locali.

 

La  partecipazione  è  gratuita  previa  registrazione  tramite
il formulario online entro le ore 16:00 del 16 maggio 2026. Il
link  di  partecipazione  sarà  inviato  il  giorno  prima
del webinar e, al termine dell’evento, i partecipanti saranno
invitati a compilare il questionario di valutazione.

invito webinar energia in Ucraina
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